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Nia Groce

Nonostante la comunità musulmana abbia subito pregiudizi, designer, rivenditori e brand stanno guardando a una nuova prospettiva, su come sfruttare il fenomeno 'modest fashion', ovvero la moda islamica.

La designer indonesiana Anniesa Hasibuan è un ottimo esempio. Ha fatto la storia durante la New York Fashion Week per la P/E 17 come la prima designer a andare in passerella le sue modelle indossando il hijab. Con l’A/I 17 ha fatto una cosa simile. Alla NYFW i hijab sono stati avvistati anche nella sfilata di YEEZY, la nota etichetta di Kanye West.

DKNY ha seguito il tema modest fashion nel 2014 con ‘Ramadan,' una capsule collection che propone pantaloni, camicette, gonne e abiti. Negli anni successivi, le etichette di alta moda, come Oscar de la Renta, così come i giganti high street, tra cui Zara e Mango, hanno presentato collezioni simili. Alcuni critici, tuttavia, hanno messo in dubbio la loro rilevanza.

Gran parte della critica si concentra sulla praticità e / o mancanza di sensibilità culturale. Così, pezzi con fessure o dettagli che si possono trovare in queste linee sono inadeguati per il Ramadan. Inoltre, la clientela per queste collezioni è spesso alla ricerca di abiti per le occasioni, non casual. Inoltre, la moda legata alla religione è un argomento controverso: nel Regno Unito, i clienti hanno minacciato di boicottare Marks & Spencer per la sua linea di cosiddetti "burkini" per la P/E 16, costumi da bagno a copertura totale. Nonostante questo, la linea è andata esaurita. Infine le collezioni dedicate al mercato islamico vengono vendute principalmente in Medio Oriente, dove ha sede solo il 20% della popolazione musulmana del mondo.

Per acquistare in questo mercato emergente è strategico guardare a Occidente, una regione con una stima di 100 bilioni di dollari di potere di acquisto tra i musulmani. In questa stagione, il grande rivenditore britannico Debenhams ha annunciato una serie di piani per offrire i hijab, e Tommy Hilfiger continua ad essere una figura di spicco sul mercato della moda islamica. Se brand e rivenditori si concentrano sulla comprensione culturale e sul prodotto, il risultato può favorire sia il business che la diversità della moda.
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